
delle Casermette a Ripa di Civitella,
dove fu ritrovato il cadavere di Mela-
nia, da alcune foto viste sul telefonino
di Raffaele Paciolla, agente di polizia
penitenziaria suo vicino di casa. Foto
che Paciolla non ha mai scattato, come
verificato dall’esame dei telefonini
che il secondino ha consegnato ai cara-
binieri. Parolisi si è poi corretto affer-
mando di essersi confuso con le foto
viste sul giornale.

ILMOVENTE

Per gli inquirenti non ci sono dubbi:
Salvatore avrebbe ucciso la moglie per-
ché era diventata un ostacolo alla rela-
zione che il caporalmaggiore aveva
stretto con Ludovica Perrone, la solda-
tessa romana conosciuta nel 235 Rav
Piceno durante un corso di addestra-
mento. Molto importanti i messaggi
scambiati su Facebook da Salvatore
con l’avatar “Vecio alpino”, precipito-
samente cancellato il 19 aprile: i magi-
strati li hanno recuperati grazie a una
rogatoria internazionale. Dalla loro
lettura si evince che Ludovica preme-
va su Salvatore affinché lasciasse la

moglie per dedicarsi a lei. Il 23 aprile,
Parolisi doveva recarsi a Roma per co-
noscere i genitori di Ludovica, che gli
avevano anche prenotato una stanza
d’albergo: quel giorno, ricostruisce il
gip nell’ordinanza, si sarebbe dovuto
presentare dall’amante già con la noti-
zia che aveva lasciato la moglie. Sareb-
be stato questo il movente di un delit-
to che Parolisi avrebbe commesso con
«lucida ferocia»: tra le motivazioni del
provvedimento restrittivo il gip, che
dopo aver ordinato l’arresto si è dichia-
rato incompetente per territorio (gli at-
ti saranno trasferiti a Teramo), indica
la pericolosità sociale dell’indagato,
che avrebbe mostrato «di non saper
controllare i propri impulsi», ma sareb-
be nello stesso tempo dotato di estre-
ma lucidità, come testimoniano la rico-
struzione della storia della scomparsa
a Colle San Marco e la distruzione di
tutti gli indizi.

LAPERIZIA

Melania, uccisa con 35 coltellate (29
quelle profonde), fu aggredita alle
spalle mentre faceva pipì. «Un atteg-
giamento - scrive il gip - che una don-
na con scarsissima probabilità assume
in presenza di estranei».❖

Nickname su Facebook

Ha comunicato il decesso di una ra-
gazzina al patrigno ed è stato aggre-
dito e malmenato. E accaduto ad un
medico del pronto soccorso di un
ospedale romano, il San Filippo Ne-
ri, l’altra sera preso a calci e pugni
dopo aver dato notizia della morte
della di una bimba di 11 anni al com-
pagno della madre. Il medico, che ha
denunciato l’aggressione, avrebbe ri-
portato un trauma cranico e ferite
sul volto guaribili in venti giorni. La
bimba era arrivata in condizioni criti-
che all’ospedale e, assicurano dal no-
socomio, è stato fatto di tutto per ria-
nimarla. I medici hanno tentato il
possibile per oltre un’ora visto che
era arrivata al pronto soccorso in ar-
resto cardiaco. Secondo quanto si è
appreso l’aggressione è avvenuta nei
locali del pronto soccorso: il medico

ha comunicato la morte e il patrigno
ha riconosciuto il cadavere. Poi ha
chiesto chi aveva tentato di rianima-
re la bimba. Quando il medico si è
fatto avanti lo ha colpito con una go-
mitata e una volta gettato in terra lo
ha preso a calci. «L’episodio gravissi-
mo dell’aggressione al medico del no-
stro Pronto soccorso è il segno di un
imbarbarimento dei rapporti tra cit-
tadini e operatori sanitari. Compren-
diamo il dolore e la disperazione per
una perdita, ma questo non può giu-
stificare le ripetute aggressioni ai me-
dici, che ormai avvengono una volta
la mese. Solo che adesso vengono de-
nunciate». A parlare è il direttore sa-
nitario dell’ospedale San Filippo Ne-
ri di Roma.

DIVISE IN CORSIA

Intanto l’Ordine provinciale dei Me-
dici-Chirurghi e degli Odontoiatri di
Roma rilancia l’allarme sul disagio e
i rischi crescenti per la professione.
Come già deliberato nell’ultima as-
semblea degli iscritti, l’Ordine capito-
lino, oltre ad esprimere piena solida-
rietà al collega, offrirà gratuitamen-
te l’assistenza legale e si costituirà
parte civile per l’aggressione nei con-
fronti del medico di guardia presso il
nosocomio. «Il nostro primo pensie-

ro va alla ragazza deceduta e ai
suoi familiari - dichiara il presiden-
te dell’Ordine, Mario Falconi - ma,
purtroppo, quello che abbiamo ap-
preso dalla Direzione sanitaria
dell’Ospedale è che non si è trattato
di un episodio di comprensibile agi-
tazione del padre, sfociato involon-
tariamente in una lesione al medi-
co, ma di una vera e propria aggres-
sione, non giustificabile neanche in
quella drammatica circostanza. In
ogni caso - sottolinea Falconi - non
si può tacere che il terreno di coltu-
ra in cui pressochè quotidianamen-
te si perpetuano aggressioni verba-
li e/o fisiche trovi concime nel pro-
gressivo depauperamento del Ser-
vizio sanitario pubblico». In merito
alla mancanza di sicurezza del per-
sonale sanitario negli ospedali ro-
mani e, soprattutto nei pronto soc-
corso, Falconi commenta: «In un
periodo in cui nelle strade della ca-
pitale vediamo così tanti punti pre-
sidiati dall’esercito è impensabile
che manchi personale delle forze
dell’ordine in servizio per tutte le
24 ore proprio dove sono ormai
molto frequenti intemperanze e
violenze».

SFOGOAMARO

Il presidente dell’Ordine è un fiu-
me in piena: «Gli stessi media non
esitano a pubblicare nelle notizie
su presunti casi di malasanità il no-
me e cognome dei medici che, co-
me tutti i cittadini, sono innocenti
sino a prova contraria. Ci piacereb-
be che pubblicassero anche i casi di
cittadini sempre più esasperati per
i tagli al sistema sanitario, di cui di-
ventano capri espiatori i medici e
gli infermieri anche quando fanno
il loro dovere con abnegazione e
grande preparazione professiona-
le. È un clima da caccia alla stre-
ghe, così non è possibile continua-
re - avverte nuovamente il presiden-
te dell’Ordine - siamo stanchi di ri-
petere appelli e allarmi. Senza con-
tare che un’ambasciata non può es-
sere più tutelata di un luogo di cura
e di emergenza sanitaria».❖

Per scambiarsi messaggi
con l’amante aveva
scelto “Vecio alpino”

Il 19 aprile, giorno dopo
la scomparsa di Melania
ripulitura tracce sul web

Cancellazione affrettata

VINCENZO RICCIARELLI

Il Presidente della Fieg, Carlo
Malinconico, anche a nome di tutti
gli editori associati, il Comitato di
Presidenza, il Consiglio Federale, il

Direttore Generale, Fabrizio
Carotti, il personale tutto si
stringono con profonda

commozione alla Signora Flavia, a
Niccolò e Nathalie nel ricordo

dell'indimenticabile

Amb.

BORIS BIANCHERI

Presidente della Fieg dal 2004 al
2008 e attuale componente del
Comitato di Presidenza, figura di

assoluto rilievo del mondo
dell'editoria, protagonista della

diplomazia e della politica estera
italiana, uomo di altissimo profilo

umano e culturale.

Roma, 19 luglio 2011

p Roma, al S. Filippo Neri il compagno della madre aggredisce un dottore

p L’ordine deimedici: «Siamo capri espiatori dei tagli voluti dal governo»

Ragazzinamuore
per unmalore
Pestato ilmedico
che l’ha soccorsa

Violenza in un pronto soccorso a
Roma, dove alla notizia della mor-
te di una ragazzina di 11 anni, il
compagno della mamma si sca-
glia contro il medico. Reazione
dell’Ordine regionale: siamo soli,
servono presidi negli ospedali.

ROMA

Stroncata
la Scu
a Lecce

Unergastoloe5condanneperseiesponentidellaSacracoronaunita,ritenutirespon-
sabilidiquattroomicidi, un tentatoomicidioeunaseriedi rapineavvenutenel leccesealla
finedegli anni ‘90. Ieri la sentenza della Corte d’assise, che ha stroncato la frangia leccese
della Scu, vicina al boss brindisinoVito Di Emidio, poi diventato collaboratore di giustizia.
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